Parrocchia di San Pio X – Conegliano

Natale 2003

Veglia di Natale

Canto: Dove due o tre (469)

lett. 1

Da tempo il messia era in viaggio verso l’umanità quando Maria e Giuseppe trovarono l’unico riparo accogliente in una stalla.

Dal tempo di Adamo, Dio non aveva fatto altro che camminare…
…camminare in cerca dell’uomo che se n’era andato da lui.

Passi pesanti quelli di Dio,
passi fatti di promessa,
passi fatti di profezia,
passi fatti di liberazione…
…passi che però non avevano mai raggiunto davvero fino in fondo l’uomo fuggiasco.

Quando il figlio di Maria non era ancora nato, oltre 2000 anni fa, anche altri piedi erano per strada. Cercavano, senza saperlo, proprio il figlio di Maria, non ancora nato.

Erano piedi di uomo,
piedi affaticati,
piedi che venivano da lontano e cercavano,
piedi che portavano doni a colui che veniva nel mondo.
Doni singolari: Oro, Incenso e Mirra.

Marta

Il rito dei regali… spesso l’incubo dei nostri preparativi di Natale! 

«Cosa regalo a Tizio? Ha già tutto!»

«E cosa posso regalare a Caio? Ha gusti così difficili!»

«Chissà se ho dimenticato qualcuno…?»

Ma Natale è la nascita di Gesù… lui viene incontro a noi e noi siamo qui per muovere verso di lui i nostri passi.

Come? Con le mani vuote?

…possiamo imparare tanto dalla storia! Da quei cercatori di 2000 anni fa. Perché non portare Oro, Incenso e Mirra?

Canto: Venite fedeli (198)

Oro.

Perché Oro? Ha senso portare Oro ad un bambino? Cosa significa?

Genesi 49: la benedizione di Giacobbe

Un giovane leone è Giuda: 
si è sdraiato, si è accovacciato come un leone
e come una leonessa; chi oserà farlo alzare? 
Non sarà tolto lo scettro da Giuda
né il bastone del comando tra i suoi piedi, 


finché verrà colui al quale esso appartiene
e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli. 

Isai 9,5-6: la profezia sul Messia

…poiché un bambino è nato per noi, 

ci è stato dato un figlio. 

Sulle sue spalle è il segno della sovranità ed è chiamato: 

Consigliere ammirabile, Dio potente, 

Padre per sempre, Principe della pace; 

grande sarà il suo dominio

e la pace non avrà fine sul trono di Davide e sul regno, 

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e sempre.

Lett. 1

Il bambino che nasce è Re.

Un Re potente sui popoli, capace di ogni cosa per il bene dell’uomo.
Un Re che rende giustizia a ciascuno e difende che è debole.
Il Re che ogni uomo aspettava.

L’oro è il metallo regale. Prezioso e lucente esprime l’importanza del Re. Egli può essere anche molto ricco, ma avere un sovrano giusto è la ricchezza più grande per l’uomo.

Questo Re non è ricco, nasce povero, da gente povera, in un luogo povero… ma è per ogni uomo di ogni tempo la ricchezza più grande che possa esistere.

Quegli uomini provenienti dall’oriente portano oro per riconoscere la regalità di quel bimbo. Lo riconoscono Signore della loro esistenza e valore inestimabile per la loro vita. 

Marta

In quel oro c’è il dono dell’obbedienza; nelle sue mani anche noi vogliamo mettere la nostra vita.

Per quanto duro sia fidarsi,

per quanto difficile vivere la sua parola,

per quanto sofferto il sacrificio che ci chiede…

Egli è il nostro Re! Re giusto e salvatore. In questa notte portiamo il nostro oro a lui nasce per noi.

· signore della terra

· signore della vita

· signore della pace

· signore della famiglia

· signore del lavoro

· signore dell’amore

· signore dell’amicizia

Gesù che vieni,
in te riconosciamo il nostro Signore,
il Signore di ogni cosa.

Ti doniamo la nostra obbedienza
perché, vivendo la tua Parola,
cooperiamo insieme a Te
per far nascere un mondo nuovo.

Tu governi il mondo
con la fragilità di un uomo,
la tua grandezza si copre
della impotenza di un bambino.

Vieni, Signore Gesù,
e insegnaci a regnare insieme a te
con la forza della verità e della semplicità.

Canto: Annunceremo il tuo regno (153)

Incenso.

Perché portare incenso ad un bambino che nasce in una stalla? Cosa significa?

Esodo 29-30: indicazioni per il luogo del convegno con Dio

Abiterò in mezzo agli Israeliti – dice il Signore – e sarò il loro Dio. Sapranno che io sono il Signore, il loro Dio, che li ho fatti uscire dal paese d’Egitto, per abitare in mezzo a loro, io il Signore, loro Dio. 

Farai poi un altare sul quale bruciare l’incenso: lo farai di legno di acacia. Porrai l’altare davanti al velo che nasconde l’arca della Testimonianza, dove io ti darò convegno. Aronne brucerà su di esso l’incenso aromatico: lo brucerà ogni mattina e lo brucerà anche al tramonto. Incenso perenne davanti al Signore per le vostre generazioni. 
Dal salmo 141: la preghiera che sale a Dio

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; 

ascolta la mia voce quando t’invoco. 

Come incenso salga a te la mia preghiera, 

le mie mani alzate come sacrificio della sera. 

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; 

in te mi rifugio, proteggi la mia vita. 

Preservami dal laccio che mi tendono, 

dagli agguati dei malfattori. 

Gli empi cadono insieme nelle loro reti, 

ma io passerò oltre incolume. 

Lett. 1

Il bambino che nasce è Dio.

È il Dio potente che ha mischiato la sua vita con quella degli uomini, interessandosi di loro e liberandoli dalla schiavitù.

È il Dio potente che abita nell’alto dei cieli, colui che ha creato ogni cosa e di ogni cosa dispone; eppure si prende cura degli uomini come dei figli.

L’incenso sulle braci sprigiona un fumo intenso che sale tranquillo verso l’alto, come la lode e l’obbedienza che ogni uomo deve al Signore Dio.

L’incenso sulle braci sprigiona un profumo delicato e forte che invade l’aria, come la presenza amorevole di Dio invade la storia dell’uomo.

L’incenso è simbolo dell’incontro straordinario tra la grandezza del Dio potente e creatore che chiama a convegno l’uomo piccolo e umile ma amato.

…come questo possa avvenire in un bambino neonato… continua a stupire da 2000 anni.

Marta

In quell’incenso c’è il dono della nostra fede. Quella fede che si fa lode, che si fa supplica… fede che si affida all’unica roccia di difesa… fede che riconosce il suo peccato davanti a colui che è pienamente Santo.

In quell’incenso c’è il desiderio forte, palpitante dell’incontro con Dio lasciando che la nostra umanità sia elevata fino alla sua grandezza.

Egli è il nostro Dio! L’Altissimo. In questa notte portiamo il nostro incenso a lui nasce per noi.

· Dio salvatore

· Dio Padre

· Dio potente

· Dio che ama

· Dio sofferente

· Dio del povero

· Dio della storia

Gesù che vieni,
in te riconosciamo il figlio di Dio,
la Parola creatrice che si fa carne.

La nostra fede è poca cosa
ma la mettiamo nelle tue mani,
cresca il nostro legame con Te
e possiamo cogliere
la verità profonda della nostra esistenza.

Tu sei la roccia su cui si fonda ogni realtà,
da te proviene ogni cosa che esiste:
Tu sei da sempre, prima che il mondo esistesse,
e ora accogli la volontà del Padre e vieni nel mondo,
ti spogli della tua divinità
e assumi l’umile condizione umana.

Vieni, Signore Gesù,
eleva la nostra umanità stanca fino a te
e infondi in noi la gioia della comunione con Te..

Canto: Innalzate nei cieli (158)

Mirra.

Cos’è la mirra? Perché portare mirra ad un bambino? Qual è il suo significato?

Marco 15: il momento dell’ultima offerta

Condussero dunque Gesù al luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, e gli offrirono vino mescolato con mirra, ma egli non ne prese. Poi lo crocifissero e si divisero le sue vesti.

Giovanni 19: Il Signore ha dato proprio tutto

Dopo questi fatti, Giuseppe d’Arimatèa, che era discepolo di Gesù, ma di nascosto per timore dei Giudei, chiese a Pilato di prendere il corpo di Gesù. Pilato lo concesse. Allora egli andò e prese il corpo di Gesù. Vi andò anche Nicodèmo, quello che in precedenza era andato da lui di notte, e portò una mistura di mirra e di aloe di circa cento libbre. Essi presero allora il corpo di Gesù, e lo avvolsero in bende insieme con oli aromatici, com’è usanza seppellire per i Giudei. 

Lett. 1

Il bambino che nasce dona la sua vita.

Certo non è bello ricordare nel momento magico della nascita che ad essa farà seguito la morte, ma questo bambino viene per fare la volontà del Padre, viene per far dono della vita che ora fiorisce nuova in lui.

Ancor più che per ogni altro bambino che nasce, in Gesù è evidente che la sua vita è dono. Dono del Padre, dono per ognuno di noi, dono che non si esaurisce nel venire al mondo… si spingerà fino all’estremo.

La mirra, con cui si trattavano le salme dei defunti prima della sepoltura, anticipa la radicalità del dono di questa vita fragile.

Non si tratta di dono nefasto. È al contrario la felice intuizione che rivela quanto il dono di Dio sia compreso nella sua completezza.

Marta

In quella mirra c’è il dono della nostra gratuità.

Dalla contemplazione del dono di sé, sconfinato, che il figlio di Dio fa all’umanità troviamo motivazioni e forza per fare anche della nostra vita un dono.

Facciamo dono della nostra gratuità a Cristo perché nelle sue mani diventi potenza per cambiare il mondo con la forza delle cose semplici e vere.

In quella mirra c’è la via, dura ma possibile, all’unica bellezza capace di riempire ogni attesa. In quella mirra c’è la voglia di percorrere la via.

In questa notte portiamo la nostra mirra a lui che si dona totalmente a noi!

· è gratuità per chi nasce

· è gratuità per chi muore

· è gratuità per chi attende

· è gratuità per chi soffre

· è gratuità per chi gioisce

· è gratuità per chi è al buio

· è gratuità per noi

Gesù che vieni,
nella tua nascita vediamo il dono più grande,
il dono pensato da Dio per noi.

Ti doniamo la nostra gratuità.
La voglia di spenderci per gli altri
senza secondi fini, senza ricompensa oltre il tuo amore,
senza certezze di ricompensa…
solo perché è bello stare con Te!

Tu sei gratuità assoluta ed estrema.
Tu contesti il nostro egoismo,
che ci impedisce una vita bella,
e ci mostri la strada per liberarcene
nella vita scomoda ma coraggiosa di un bimbo.

Vieni, Signore Gesù,
e unisci anche noi al dono della tua vita
così anche noi possiamo “venire” continuamente
a chi è nel bisogno.

Canto: San Francesco (508)

